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PRIMO PIANO:

- Proseguono i Congressi territoriali Uisp: su Uisp
nazionale. L’andamento di quelli svolti finora. Su Città
della Spezia, Il Nuovo Diario, Vallesinatv, Corriere di
Maremma

- Uispress n.45, l'agenzia settimanale Uisp di sport sociale.
Su Agenparl, Uisp Nazionale

ALTRE NOTIZIE:

- Riscaldamento globale: rischio greenwashing nel mercato
dei crediti per il clima. Su Vita

- Minori, Unicef: 460 milioni in fuga da crisi e conflitti. Su
Redattore Sociale

- Nadia Nadim, chi è la protagonista del derby del Meazza
che ha stravolto il calcio femminile da rifugiata all'Onu.
Su Virgilio Sport

- In Italia il 70% delle persone transgender è stata
discriminata sul posto di lavoro. Su Elle

- Decreto fiscale, ok ai 270 milioni per il servizio civile. Su
Vita

- Il golf femminile mette al bando le atlete transgender. Su
Luce
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NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- Prandelli sarà il CT dei Giornalisti a Sollicciano durante
l’evento “UsciRAI giocando”. Su Firenze Viola

- Premio alla carriera per l'Atletica Viterbo a Montefiascone:
il Coni gli consegna la Stella d'argento. Su Il Messaggero

- Tutti in sella per la "Cicloturistica Babbo Natale",
l'appuntamento su ruote in attesa delle festività natalizie.
Su Rimini Today

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Rimini, ginnastica ritmica: intervista alle ginnaste
dopo la Winter Edition di “Ginnastica in Festa”

- Uisp Valle Susa, calcio: stasera, ore 21, si giocherà la
partita tra l’ASD Unione Calcio Alta Valle Susa e Bastioni
Rivoli RN2

- Uisp Iblei, manca sempre meno alla Maratona di Ragusa
del 19 gennaio 2025

- Uisp Genova, che cos’è il “Tampien”? A mostrarlo Andrea
Olita, insegnante Uisp di tai chi chuan

- Uisp Piacenza, pallavolo: la partita tra la River Volley
2001 e la Volley Partinico nella Top League 2024/2025
Uisp

- Uisp Firenze, ciclocross: la settima prova del circuito
Florence Supercross

- Uisp Siena, pallanuoto: i momenti salienti della stagione
2023/2024 del Siena Pallanuoto

- Uisp Firenze, la partita dell’evento “UsciRAI giocando” che
si terrà a Sollicciano: la presentazione con Marco
Ceccantini a Radio Firenze Viola
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Verso il Congresso Uisp: i prossimi appuntamenti territoriali

Nei prossimi giorni sono previsti nuovi Congressi dei Comitati territoriali Uisp, da Enna a Lodi. Ecco
il calendario e i resoconti di quelli svolti

In vista del Congresso nazionale Uisp (14-16 marzo 2025) prosegue anche questo fine settimana il
percorso congressuale Uisp sul territorio con nuovi appuntamenti. Sono previsti i Congressi di
questi Comitati territoriali Uisp: Fabriano (venerdì 6 dicembre); Reggio Calabria, Parma, Lodi e
Brindisi (7 dicembre); Caltanissetta (12 dicembre); Enna e Giarre (13 dicembre).

Queste sono le notizie dai Congressi territoriali Uisp tenuti nei giorni scorsi. Mercoledì 27
novembre si è svolto il Congresso dell'Uisp Trentino ed è stata eletta presidente Sabrina Camin.

Venerdì 29 novembre si è tenuto il Congresso territoriale Uisp Bologna, che ha riconfermato alla
presidenza Paola Paltretti. In questo articolo ci sono ampi stralci sull'andamento del Congresso,
con foto e gli interventi di Paola Paltretti, di ospiti e delegati (fonte: sito internet Uisp Bologna). Nel
corso del Congresso, tra gli altri, sono intervenuti il professor Romano Prodi e il cardinal Matteo
Maria Zuppi.

Sabato 30 novembre si sono tenuti i Congressi territoriali Uisp in varie città. A Teramo è stato
eletto presidente Angelo Luigi Michelucci; nel Lazio Sud-Est è stato riconfermato Andrea Moretti,
ad Ancona è stato eletto Daniele Sanna, a Jesi è stato riconfermato Stefano Squadroni, nel
Comitato di Valdera è stato riconfermato Domiziano Lenzi.

Sabato 30 novembre si sono tenuti anche i Congressi Uisp a Ferrara, Genova e Brescia. A Ferrara è
stata riconfermata alla presidenza Eleonora Banzi: ecco l'articolo resoconto del Congresso (fonte:
Uisp Ferrara e Uisp Emilia Romagna). Anche a Brescia, al termine del Congresso territoriale, c'è stata
la riconferma per Paola Vasta: ecco l'articolo resoconto del Congresso (fonte Uisp Brescia). A
Genova è stato eletto presidente Marino De Filippi: ecco l'articolo resoconto del Congresso (fonte:
sito internet Uisp Genova)

Domenica 1 dicembre si è tenuto il Congresso territoriale del Comitato Uisp La Spezia e
Valdimagra, dove è stato eletto presidente Alessandro Sturlese.

Ai presidenti eletti e ai componenti gli organismi dirigenti dei Comitati territoriali Uisp, i migliori
auguri di buon lavoro. (I.M. - E.F.)

https://www.uisp.it/bologna/pagina/paola-paltretti-rieletta-presidente-uisp-comitato-territoriale-di-bologna
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/zuppi-allindirizzo-delluispil-vostro-lavoro-ottimo
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/zuppi-allindirizzo-delluispil-vostro-lavoro-ottimo
https://www.uisp.it/teramo/pagina/congresso-del-comitato-teritoriale-uisp-teramo-aps
https://www.uisp.it/laziosudest/pagina/congresso-territoriale-ordinario-uisp-lazio-sud-est-asp
https://www.uisp.it/ancona/pagina/congresso-uisp-30-novembre-2024
https://www.uisp.it/jesi2/pagina/verso-l-viii-congresso
https://www.uisp.it/valdera/pagina/invito-all-xi-congresso-uisp-valdera
https://www.uisp.it/emiliaromagna/pagina/eleonora-banzi-confermata-presidente-del-comitato-uisp-ferrara
https://www.uisp.it/brescia2/pagina/il-congresso-territoriale-del-comitato-uisp-di-brescia-rielegge-paola-vasta
https://www.uisp.it/genova/pagina/congresso-uisp-genova


Alessandro Sturlese eletto
all’unanimità presidente della Uisp
La Spezia e Val di Magra
Durante il congresso territoriale della Uisp La Spezia e Val di Magra che si è riunito
nei giorni scorsi Alessandro Sturlese è stato eletto presidente all’unanimità dai
delegati presenti. Insieme alla carica del nuovo presidente, che succede a Diana
Battistini, è stato eletto anche il nuovo Consiglio direttivo dell’associazione.

La lughese Alessandra Morici
nuova presidente della Uisp
Ravenna-Lugo
L’elezione al termine del congresso quadriennale. Direttrice del Centro Studi Danza, succede a

Gabriele Tagliati

Di Redazione -

5 Dicembre 2024
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Sarà Alessandra Morici al timone del comitato territoriale Uisp di Ravenna e

Lugo per il prossimo quadriennio. Al termine del congresso di mercoledì 4 dicembre, a cui

hanno preso parte i delegati delle società affiliate e dei soci individuali, è stata eletta

nuova presidente del comitato, prima donna a ricoprire questo incarico nella sezione

lughese.

Alessandra Morici, 62 anni, è originaria a Terni ma abita a Lugo. Dal 1994 è

responsabile e direttrice del Centro Studi Danza e da tempo dirigente Uisp nel

settore della danza, con numerose esperienze maturate nel mondo

dell’associazionismo, dove è tuttora parte attiva di progetti e iniziative rivolte alla

collettività, e in quello dello sport amatoriale e di alto livello, oltre che nella

formazione e nell’insegnamento. Succede a Gabriele Tagliati, presidente dal 2018.

«La Uisp – ha sottolineato Alessandra Morici nel suo primo intervento all’assemblea

congressuale – è molto più di un’organizzazione sportiva e sociale. È una comunità

che si fonda su valori di inclusione, solidarietà e partecipazione. Lo sport per tutti non

è solo uno slogan, ma una missione. Abbiamo davanti a noi un futuro pieno di sfide,

ma anche di possibilità».

Questi i 13 componenti effettivi del nuovo Consiglio territoriale Uisp Ravenna-Lugo, ai

quali si affiancheranno, nella veste di invitati permanenti, diversi dirigenti già indicati

come riferimento per discipline sportive e attività del Comitato: Alessandra Morici

(presidente), Gian Luca Baroni, Rinaldo Carnevali, Ivana Foschini, Laura Ghera, Flavio

Mazzanti, Daniela Melandri, Antonio Mellini, Luigi Menegatti, Valeria Montanari, Marco

Pirazzini, Gabriele Tagliati, Eva Zambelli.

Uisp Jesi / Rinnovato il Consiglio Direttivo,
Squadroni riconfermato presidente
6 Dicembre 2024

Durante la relazione del Presidente, si sono succeduti nella presentazione delle

attività Ilaria Burattini, Pietro Carbone, e Luigi Centanni



JESI, 6 dicembre – 2024 – Stefano Squadroni guiderà il Comitato Territoriale Uisp
Jesi anche per i prossimi quattro anni.

Il congresso territoriale tenutosi sabato 30 novembre a Villa Borgognoni a Jesi, ha
scelto di proseguire il percorso avviato nel 2020 confermando la fiducia a

Squadroni e rinnovando, in parte, il Consiglio Direttivo.

La riconferma di Squadroni, unico candidato alla presidenza, è arrivata per
acclamazione cosi come l’approvazione della composizione dell’organo che

affiancherà il Presidente nella gestione di un Ente che conta oltre 6.000
associati e circa 60 associazioni e gruppi sportivi affiliati, provenienti da
tutta la Vallesina.
Il nuovo Direttivo è ora composto, oltre che da Squadroni, da Massimo Montalbini,
Adriano Palmucci, Pietro Carbone, Giulia Marasca, Giulia Ferretti, Elisa Carletti,
Andrea Cardoni.

Al Congresso erano presenti, fra gli altri, il presidente della Uisp Marche Simone
Ricciatti, l’assessore al bilancio del Comune di Jesi Paola Lenti, l’assessore allo

sport del Comune di Monte Roberto Maria Laura Rossi, la dott.ssa Ilaria D’Angelo
in rappresentanza dell’Università di Macerata.

Nel merito della sua azione programmatica ripercorrendo quelli che sono stati i

precedenti quattro anni, Squadroni ha tracciato gli orizzonti per il prossimo
futuro. “Quando mi sono avvicinato al mondo Uisp ho fin da subito sentito parlare di

beni comuni, rigenerazione, salute, pace. Insomma ho sentito fin da subito parlare di

complessità. Gestire la complessità non è semplice perché è un esercizio di stile,

bisogna allenarsi quotidianamente, come nel fare sport. – spiega il riconfermato
presidente – Ecco perché abbiamo scelto questo luogo, che è sede dell’Asp ambito

9, per svolgere il Congresso: in questi quattro anni abbiamo cercato di integrare il

nostro lavoro con altri soggetti ed oggi possiamo finalmente dire di esserci riusciti.

Volevo farvi arrivare qui con la massima consapevolezza che la UISP Jesi è una

risorsa preziosa tanto per lo sport dilettantistico e il mondo del terzo settore quanto

per l’Istituzione pubblica d’ambito territoriale”.



Da qui Squadroni getta le basi per la Uisp che sarà nei prossimi anni: “I prossimi

quattro anni saranno determinanti perché dovremo mettere a terra quanto già

programmato e non attuato in questi appena trascorsi. Le nostre idee, su impianti e

gestioni, sono ben chiare e ben conservate nei migliori cassetti della Uisp. Come ci

siamo immaginati il Bagno Sociale, così ci immagineremo i prossimi impianti e

strutture da gestire. Vi anticipo solo che l’elaborazione di tutto passerà attraverso la

rigenerazione urbana, un elemento centrale di questo processo sarà la creazione e la

valorizzazione di spazi condivisi. Questi spazi non solo fungeranno da luoghi di

incontro e socializzazione, ma diventano anche piattaforme per attività culturali,

educative e ricreative. La loro progettazione dovrà essere inclusiva, rispondendo alle

esigenze di diverse fasce della popolazione, e favorendo l’accesso universale. Spazi

condivisi ben progettati potranno contribuire a una maggiore sicurezza percepita,

riducendo l’isolamento sociale e promuovendo un senso di appartenenza e identità

comunitaria. Contestualmente stiamo sviluppando più piani di investimento a medio e

lungo periodo perché tra le nostre priorità c’è anche la costituzione di un’impresa

sociale, a partecipazione Uisp Jesi che sia in grado di tradurre in azioni concrete i

nostri bisogni associativi legati alla tematica dell’inclusione di persone con disabilità,

integrazione di soggetti fragili e contrasto alle povertà educativa e socio-economica.”

Infine, il Presidente conclude con una riflessione generale. “La nostra è una

società impregnata dalla “logica del risparmio”, che per carità, è un argomento

complesso che si inserisce nel contesto della gestione delle finanze pubbliche però, a

me sembra che questo senso di responsabilità della spesa pubblica si sia talmente

irrigidito da vedere nel risparmio l’unica fonte di guadagno. Rimarrò un eterno

sognatore ma penso che la miglior proposta passi attraverso un’azione trasversale

che vada incontro al bisogno ma generi senso di appartenenza e responsabilità

suddivisa tra i cittadini. Solo allora genereremo un beneficio autentico alla collettività

tutta.”

Durante la relazione del Presidente, si sono succeduti nella presentazione delle

attività da loro coordinate Ilaria Burattini, segretario generale e responsabile
attività estive Uisp Jesi, Pietro Carbone, responsabile infanzia e disabilità Uisp
Jesi e Luigi Centanni, responsabile progetti e formazioni Uisp Jesi.
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Follonica

Follonica, la Uisp si ritrova in attesa
del congresso in programma a gennaio
Redazione Web

08 Dicembre 2024, 11:59

Aspettando il congresso di gennaio. E’ iniziato con l’assemblea dei soci individuali a

Follonica il percorso della Uisp verso il congresso del 12 gennaio, nel quale il comitato

rinnoverà il consiglio che dovrà eleggere il nuovo presidente. Nell’incontro è emersa la

necessità di nuovi spazi e attrezzature per portare avanti i corsi di Afa, attività fisica

adattata, che a Follonica ha da sempre molti partecipanti.

“Abbiamo questa richiesta di spazi e attrezzature adeguate nelle palestre messe a

disposizione dal Comune – conferma Kety Chelini, delegata Uisp a Follonica – per

portare avanti al meglio i corsi che consentono di avere una miglioremobilità muscolare,

scheletrica e benessere in genere. Qui abbiamo istruttori preparati e disponibili,

auspichiamo che l’attività possa crescere ancora”.

Il presidente uscente Sergio Perugini ha invece spiegato come proseguirà adesso il

percorso verso il congresso: “Andremo avanti con le assemblee dei soci individuali nei

quali saranno scelti 19 delegati al congresso. Ogni società affiliata avrà almeno un

delegato. Tutti i delegati, durante il congresso, dopo la mia relazione di fine mandato e la

https://corrieredimaremma.it/autore/redazione-web-480/


presentazione dei programmi dei candidati, eleggeranno un consiglio che sarà chiamato a

scegliere il nuovo presidente”.

Prossimo appuntamento verso il congresso sabato 7 dicembre con l’assemblea dei soci

individuali a Grosseto, in programma alle ore 16 nella sede di via Europa.

Lazio

Uispress n. 45 – Agenzia stampa di sport
sociale e per tutti – 6 dicembre 2024
By 6 Dicembre 2024

Roma, 6 Dicembre 2024

(AGENPARL) – ven 06 dicembre 2024 Uispress n. 45 – venerdì 6 dicembre 2024 Anno XLII

/Grassroots sport diplomacy/: Uisp all’Ambasciata americana, invitata a parlare di sport e

inclusione

Mercoledì 4 dicembre l’Uisp è stata invitata dall’ambasciata USA ad una tavola rotonda su sport

e inclusione e sul concetto di */sport diplomacy/*, in vista dei megaeventi sportivi che si

svolgeranno negli Stati Uniti nei prossimi 10 anni (Mondiali di calcio, Olimpiadi e Paralimpiadi,

Mondiali di rugby maschili e femminili).

L’Uisp era presente con il *presidente nazionale Tiziano Pesce e Daniela Conti*, responsabile

delle Politiche per l’Interculturalità e la cooperazione, che hanno avuto la possibilità di

presentare la mission associativa e di sottolineare il ruolo delle associazioni di base che

attraverso la */grassroots sport diplomacy.

/*”Lo sport può essere *un ottimo strumento di dialogo* e può svolgere un ruolo diplomatico

all’interno di gruppi con culture diverse”, ha detto Pesce

Leggi l’articolo

[1] Sport nelle carceri: il bando Sport di Tutti riconosce l’impegno trentennale dell’Uisp. Parlano

Barra e Farina

https://agenparl.eu/category/regioni/lazio/


Nei giorni scorsi sono state pubblicate le *graduatorie del bando Sport di Tutti*, promosso dal

ministro per lo Sport e i Giovani, per il tramite del Dipartimento per lo Sport e realizzato in

collaborazione con Sport e Salute. Il progetto si divide in diverse sezioni, tra cui quella rivolta

alle carceri, a cui l*’Uisp ha partecipato con i progetti di diversi Comitati territoriali*, cinque di

questi sono risultati idonei e ammessi al finanziamento.

“Questa partecipazione numerosa è un segnale importante – commenta *Salvatore Farina*,

responsabile politiche per la progettazione Uisp – I Comitati Uisp stanno accrescendo la loro

cultura e preparazione”.

“L’Uisp entra negli istituti penitenziari con l’obiettivo di *immaginare un carcere come struttura

aperta e in dialogo con le comunità* e i territori – dichiara Loredana Barra – un’aspirazione

fondamentale che non può essere disattesa né finire in secondo piano. Per arrivarci è

necessario un cambiamento culturale e collettivo”

Leggi l’articolo

[2] Sport e persone transgender: servono nuovi modi di fare sport. L’Uisp a Napoli con Valentina

Petrillo

Giovedì 5 dicembre a Napoli insieme all’Uisp, all’Università Federico II ed Arcigay si è svolta *la

proiezione del docufilm realizzato per raccontare la sua vicenda “5 nanomoli – Il sogno di una

donna trans”*. Il film è stato preceduto da una tavola rotonda in cui si sono confrontati *Paolo

Valerio*, Università degli Studi di Napoli Federico II; *Manuela Claysset*, responsabile Politiche

di genere e Diritti Uisp; *Antonello Sannino*, Antinoo Arcigay Napoli; *Luca De Rose*,

responsabile preparazione mentale squadra olimpica Italiana; *Francesco Garzillo*, psicologo e

psicoterapeuta.

“Dobbiamo pretendere che *chi fa sport abbia pari diritti, pari doveri e pari tutele, mentre ancora

non è così*. In Italia esiste un modello di sport che va rivisto, perchè fortemente discriminante –

ha detto Claysset – è necessario cambiare prospettiva, trasmettere il concetto che *nella pratica

sportiva dobbiamo stare bene*”

*GUARDA IL VIDEO DELL’INTERVENTO DI MANUELA CLAYSSET [3]*

Leggi l’articolo

[4] Giornata delle persone con disabilità: l’Uisp su Radio 1 Rai con ‘La scelta di Margherita’.

Una sfida al contrario

Lo sport oltre ogni limite e disabilità: *Tiziano Pesce* e la giovanissima *Margherita Contrastini*

su *Radio 1 Rai* il *3 dicembre, *in occasione della *Giornata internazionale delle persone con

disabilità*, per parlare di inclusione. L’obiettivo della Giornata è stato *promuovere i diritti* e il

*benessere* delle persone con disabilità, sensibilizzando l’opinione pubblica su temi cruciali.

Le *parole di Margherita* segnano e insegnano: “Ho scelto di praticare quest’attività sportiva fin

da piccola, quando ho conosciuto un ragazzo che era in carrozzina a causa di una grave



malattia e mi invitò ad un suo allenamento. Quando mi siedo sulla carrozzina mi rendo conto

che *non ci sono diversità nello sport*, un mondo da cui si può sempre imparare”.

“L’appello che lanciamo è quello di trovare sempre *nuove opportunità* – ha concluso Pesce –

per mettere ragazze e ragazzi di tutte le età nelle condizioni di socializzare e praticare un’attività

sportiva, un orizzonte vicino ma che per qualcuno fino ad oggi era solo un sogno”.

*ASCOLTA L’AUDIO DELLA TRASMISSIONE DI RADIO 1 RAI [5]*

Leggi l’articolo

[6] Verso il Congresso nazionale Uisp: i nuovi appuntamenti per i Comitati territoriali

In vista del *Congresso nazionale Uisp (14-16 marzo 2025)* prosegue anche questo fine

settimana il percorso congressuale Uisp sul territorio con nuovi appuntamenti.

Presentiamo* i Congressi previsti nei prossimi giorni* e le notizie su quelli che si sono svolti

nello scorso week-end

Leggi l’articolo

[7] Il cardinal Zuppi, presidente della Cei, all’Uisp: “Insegnate l’arte dello stare insieme”

Il *presidente della Conferenza episcopale italiana*, il *cardinale Matteo Maria Zuppi*, è

intervenuto al *XX Congresso Uisp Bologna *che si è tenuto lo scorso 29 novembre,

sottolineando il *ruolo positivo* che svolge l’*Uisp* in termini di *coesione sociale.*

“Voi coinvolgete in particolare i ragazzi – ha sostenuto Zuppi – sappiamo quanto è necessario

pensarsi insieme, essere insieme, guardare allo *sport* come *formazione *ed* educazione*.

So quanto avete a cuore la centralità della persona e i valori del civismo, che talvolta vediamo

largamente in difficoltà, tanto da provocare paura, disagio e aggressività. Vi incoraggio a

crescere nella capacità di tenere assieme i ragazzi e di insegnare con fermezza e umanità

l’*arte dello stare insieme* nel gioco e nell’affrontare i problemi di ogni giorno”. *GUARDA IL

VIDEO DELL’INTERVENTO DEL CARDINAL ZUPPI [8]*

Leggi l’articolo

[9] L’Uisp alla presentazione del “Rapporto Sbilanciamoci 2025″. L’intervento di Tiziano Pesce

*Tiziano Pesce* è intervenuto alla Camera dei Deputati, commentando la proposta di

*”controfinanziaria”* realizzata dalla campagna.

E’ stato presentato giovedì 4 dicembre a Roma, alla Camera dei Deputati, il *“Rapporto

Sbilanciamoci 2025*. Come usare la spesa pubblica per i diritti, la pace, l’ambiente”, che

contiene la *legge di bilancio della società civile*. Per Sbilanciamoci la legge di bilancio 2025

del governo Meloni è una *manovra economico-finanziaria modesta*, *di galleggiamento, iniqua

socialmente* e, dal punto di vista fiscale e ambientale,* regressiva.

*”Da anni l’Uisp guarda alla dimensione europea dello sport – ha affermato Pesce – parliamo di

transizione sportiva per legarla alle *grandi transizioni in atto*, con l’obiettivo di arrivare a una

vera e propria *emancipazione dello sport di base e dello sport sociale”



**GUARDA IL VIDEO INTEGRALE DELLA PRESENTAZIONE [10]*

Leggi l’articolo

[11] La nuova grafica di Giocagin: “Puoi chiamarmi sognatore”. Le manifestazioni Uisp:

immagina la pace

/“Immagina… le persone vivere in pace”/: questo lo slogan scelto per le manifestazioni nazionali

2024 – 2025, che per ogni manifestazione viene accompagnato da un sottotitolo ispirato alla

parola “Immagina” e al celebre pezzo di John Lennon che dal 1971 parla di pace a tutto il

mondo. La prima manifestazione a partire sarà, come di consueto, *Giocagin (date centrali 22 e

23 febbraio)*, accompagnata dalla frase “Puoi chiamarmi sognatore”.

“Volevamo che ci fosse il nostro futuro – spiega *Andrea Dreini, dirigente Uisp e creatore della

grafica* – e i ragazzi sono il nostro futuro. Volevamo che fosse qualcosa che parlasse del

*potere dell’immaginazione*, del potere di immaginare “spazi” dove gli spazi non ci sono”.

“Nel 2025, in linea con la campagna di tesseramento Uisp, Giocagin vuole “immaginare” un

mondo dove le persone vivono in pace”, commenta *Marco Ceccantini*, responsabile del

settore Manifestazioni nazionali Uisp

Leggi l’articolo

[12] Nuovi appuntamenti in calendario per i corsi di formazione Uisp su tutto il territorio

Proseguono i corsi di formazione Uisp *organizzati dai Comitati regionali e territoriali e dai

Settori di attività nazionali*. I percorsi formativi procedono su un doppio binario: in presenza e in

videoconferenza, a seconda delle necessità didattiche. L’Uisp ha sempre messo *al primo posto

la qualità della formazione* e la capacità di innovare la sua proposta anche dal punto di vista

tecnologico.

Sono *circa 150 le qualifiche nazionali che l’Uisp rilascia* a tecnici, giudici, operatori, istruttori,

insegnanti, maestri, riferite alle* 180 discipline organizzate in tutta Italia, a cui si aggiungono i

corsi per dirigenti*. Ogni percorso formativo, oltre agli aspetti specifici delle discipline e delle

qualifiche richieste, prevede materie di studio finalizzate al benessere, al gioco, al divertimento,

ma anche all’educazione, all’inclusione, alla valorizzazione e cura dell’ambiente

Leggi l’articolo

[13] Giunta nazionale Uisp: il bilancio descrive un’associazione solida e trasparente

Si è tenuta *martedì 26 novembre*, con inizio alle 17.30, la riunione della *Giunta nazionale

Uisp, in modalità on line*. All’ordine del giorno: 1 – Comunicazione del Presidente; 2 – Bilancio

Consuntivo 2023-2024; 3 – Situazione Comitato Territoriale Cremona – decisioni conseguenti; 4

– Rs.ss. forfettari volontari sportivi; 5 – Varie ed eventuali.

In apertura, il *presidente Uisp Tiziano Pesce*, ha ringraziato i Comitati regionali e territoriali,

con i Settori di Attività, per l’intensa attività che l’Uisp sta esprimendo in questi giorni, con

particolare riferimento alle tantissime iniziative per il *25 novembre*, Giornata internazionale per



l’eliminazione della violenza sulle donne; per l’avvio di *Città in Danza* con gli appuntamenti di

Torino e Matera, che hanno riscontrato enorme successo; per il *Matera Sport Film Festival*

che ha generato una grande eco nel mondo dei media

Leggi l’articolo

[14] Maratona di Reggio Emilia-Città del tricolore: l’Uisp dà appuntamento all’8 dicembre, già

oltre 2500 iscritti

Il 4 dicembre è stata presentata, presso la Sala Rossa del Municipio di Reggio Emilia,* la XXVIII

edizione della maratona di Reggio Emilia-Città del tricolore-Trofeo Parmigiano Reggiano*.

L’evento, che si terrà domenica 8 dicembre, sarà accompagnato dalla prima edizione della

mezza maratona del tricolore-Gran premio, riunite dalla tradizionale non competitiva

Run4Charity-Coop Alleanza 3.0. Gli iscritti sono circa 2500.

*Azio Minardi, presidente Uisp Reggio Emilia*, ha dichiarato: “Siamo orgogliosi di sostenere

questo *evento che unisce sport e solidarietà*, con una partecipazione che cresce di anno in

anno”

Leggi l’articolo

[15] Volontariato, antidoto a solitudini e disgregazione sociale. Nella ricerca Noi+ le aspirazioni

dei volontari

Donando tempo e competenze, *i volontari sopperiscono spesso a lacune istituzionali e

rafforzano la coesione di intere comunità*, creando o rinsaldando legami sociali infragiliti

dall’esplosione di nuove solitudini e dallo sgretolamento del tessuto socio-economico.

*È l’ “Italia che ricuce e che ridà fiducia”*, come l’ha definita *il Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella* e che è rappresentata da 4,6 milioni di persone, secondo gli ultimi dati Istat.

Un motore inarrestabile di sviluppo sociale e solidarietà, che negli anni è evoluto e cambiato,

adattandosi alla trasformazione degli stili di vita per continuare a costruire risposte.

I volontari italiani vogliono essere agenti di cambiamento, secondo quanto emerge dalla ricerca

*“NOI+. Valorizza te stesso, valorizzi il volontariato*” [16], promossa da *Forum Terzo Settore e

Caritas Italiana*, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Formazione di Roma Tre

Leggi l’articolo

[17] MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp. I video e i servizi radio/tv che

raccontano l’associazione

Ciak, azione! *Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo*. Lo sport sociale e per

tutti Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. *Emozioni, volti e attività dello sport sociale*

del territorio nel web riescono a ritrovare la possibilità di esprimersi e raccontarsi.

Video in diretta o trasmissioni tv, servizi giornalistici o brevi video di foto per raccontare il valore

dello sport per tutti. Ogni settimana selezioniamo i video *intercettati sui social, sentiti in radio o

visti in tv *



Leggi l’articolo

[18] Comunicazione Uisp: le news più lette degli ultimi giorni

Nel corso di questi giorni in primo piano: *Torneo Uisp di biliardo inclusivo*: tra sport, socialità

ed integrazione; *Iva al terzo settore*: verso la proroga dell’esclusione per tutto il 2025; Con le

*Ginnastiche Uisp* tutti possono salire in pedana; *Campionato nazionale master Uisp di

pallanuoto* a Torino; *Sport e persone transgender*: nuove sfide e nuovi diritti.

Leggi l’articolo

[19] Il tuo 5×1000 della dichiarazione Irpef all’Uisp per i diritti e la coesione

Come tutti gli anni siamo chiamati a scegliere a chi destinare il 5 per mille. Donare attraverso

questo strumento significa dare concretezza al principio di sussidiarietà orizzontale in modo

volontario e consapevole.

*L’Uisp, come ente che opera nell’ambito del non profit della promozione sportiva e sociale può

beneficiare di questo tipo di sostegno*.

*Attraverso lo sport, importante fattore di promozione dello sviluppo sostenibile, l’Uisp

continuerà a promuovere e valorizzare gli aspetti sociali, economici ed ambientali come

l’associazione delle “attività sostenibili” per migliorare il mondo, il nostro Paese e la società nella

quale viviamo continuando a tenere saldi *gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite*

Leggi l’articolo

[20]

Per aggiornamenti consultare il sito

https://uispnazionale.invionews.net/nl/pdwc9n/wphiy13/ws20j24/uf/67/aHR0cDovL3d3dy51aXN

wLml0?_d=9B5&_c=5dee8b7a [21]
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Uispress n. 45 del 2024, l'agenzia settimanale Uisp di sport
sociale

In questo numero: l'Uisp all'ambasciata Usa per parlare di inclusione e sport; riconoscimento per lo

sport Uisp nelle carceri; "La scelta di Margherita"

Il numero 45 di Uispress è online. In questo numero: l'Uisp all'ambasciata Usa per parlare di

inclusione e sport; riconoscimento per lo sport Uisp nelle carceri nel bando Sport di Tutti; "La scelta

di Margherita" su Radio 1 Rai con l'Uisp; sport e persone trans a Napoli con l'Uisp e Valentina

Petrillo; i prossimi congressi territoriali Uisp e molto altro

Grassroots sport diplomacy: Uisp all'Ambasciata americana, invitata a parlare di sport e

inclusione

Mercoledì 4 dicembre l’Uisp è stata invitata dall’ambasciata USA ad una tavola rotonda su sport e

inclusione e sul concetto di sport diplomacy, in vista dei megaeventi sportivi che si svolgeranno

negli Stati Uniti nei prossimi 10 anni (Mondiali di calcio, Olimpiadi e Paralimpiadi, Mondiali di rugby

maschili e femminili).

L’Uisp era presente con il presidente nazionale Tiziano Pesce e Daniela Conti, responsabile delle

Politiche per l’Interculturalità e la cooperazione, che hanno avuto la possibilità di presentare la

mission associativa e di sottolineare il ruolo delle associazioni di base che attraverso la grassroots

sport diplomacy.

"Lo sport può essere un ottimo strumento di dialogo e può svolgere un ruolo diplomatico

all'interno di gruppi con culture diverse", ha detto Pesce

Sport nelle carceri: il bando Sport di Tutti riconosce l'impegno trentennale dell'Uisp. Parlano

Barra e Farina

Nei giorni scorsi sono state pubblicate le graduatorie del bando Sport di Tutti, promosso dal

ministro per lo Sport e i Giovani, per il tramite del Dipartimento per lo Sport e realizzato in

collaborazione con Sport e Salute. Il progetto si divide in diverse sezioni, tra cui quella rivolta alle

carceri, a cui l’Uisp ha partecipato con i progetti di diversi Comitati territoriali, cinque di questi

sono risultati idonei e ammessi al finanziamento.

“Questa partecipazione numerosa è un segnale importante - commenta Salvatore Farina,

responsabile politiche per la progettazione Uisp - I Comitati Uisp stanno accrescendo la loro cultura
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e preparazione".

“L'Uisp entra negli istituti penitenziari con l’obiettivo di immaginare un carcere come struttura

aperta e in dialogo con le comunità e i territori - dichiara Loredana Barra - un’aspirazione

fondamentale che non può essere disattesa né finire in secondo piano. Per arrivarci è necessario

un cambiamento culturale e collettivo"

Sport e persone transgender: servono nuovi modi di fare sport. L’Uisp a Napoli con Valentina

Petrillo

Giovedì 5 dicembre a Napoli insieme all’Uisp, all’Università Federico II ed Arcigay si è svolta la

proiezione del docufilm realizzato per raccontare la sua vicenda “5 nanomoli - Il sogno di una

donna trans”. Il film è stato preceduto da una tavola rotonda in cui si sono confrontati Paolo

Valerio, Università degli Studi di Napoli Federico II;Manuela Claysset, responsabile Politiche di

genere e Diritti Uisp; Antonello Sannino, Antinoo Arcigay Napoli; Luca De Rose, responsabile

preparazione mentale squadra olimpica Italiana; Francesco Garzillo, psicologo e psicoterapeuta.

"Dobbiamo pretendere che chi fa sport abbia pari diritti, pari doveri e pari tutele, mentre

ancora non è così. In Italia esiste un modello di sport che va rivisto, perchè fortemente

discriminante - ha detto Claysset - è necessario cambiare prospettiva, trasmettere il concetto che

nella pratica sportiva dobbiamo stare bene"

GUARDA IL VIDEO DELL'INTERVENTO DI MANUELA CLAYSSET

Giornata delle persone con disabilità: l'Uisp su Radio 1 Rai con 'La scelta di Margherita'. Una

sfida al contrario

Lo sport oltre ogni limite e disabilità: Tiziano Pesce e la giovanissimaMargherita Contrastini su

Radio 1 Rai il 3 dicembre, in occasione della Giornata internazionale delle persone con

disabilità, per parlare di inclusione. L’obiettivo della Giornata è stato promuovere i diritti e il

benessere delle persone con disabilità, sensibilizzando l’opinione pubblica su temi cruciali.

Le parole di Margherita segnano e insegnano: “Ho scelto di praticare quest’attività sportiva fin da

piccola, quando ho conosciuto un ragazzo che era in carrozzina a causa di una grave malattia e mi

invitò ad un suo allenamento. Quando mi siedo sulla carrozzina mi rendo conto che non ci sono

diversità nello sport, un mondo da cui si può sempre imparare”.

"L'appello che lanciamo è quello di trovare sempre nuove opportunità - ha concluso Pesce - per

mettere ragazze e ragazzi di tutte le età nelle condizioni di socializzare e praticare un'attività
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sportiva, un orizzonte vicino ma che per qualcuno fino ad oggi era solo un sogno".

ASCOLTA L'AUDIO DELLA TRASMISSIONE DI RADIO 1 RAI

Verso il Congresso nazionale Uisp: i nuovi appuntamenti per i Comitati territoriali

In vista del Congresso nazionale Uisp (14-16 marzo 2025) prosegue anche questo fine settimana

il percorso congressuale Uisp sul territorio con nuovi appuntamenti.

Presentiamo i Congressi previsti nei prossimi giorni e le notizie su quelli che si sono svolti nello

scorso week-end

Il cardinal Zuppi, presidente della Cei, all'Uisp: "Insegnate l'arte dello stare insieme"

Il presidente della Conferenza episcopale italiana, il cardinale Matteo Maria Zuppi, è

intervenuto al XX Congresso Uisp Bologna che si è tenuto lo scorso 29 novembre, sottolineando il

ruolo positivo che svolge l'Uisp in termini di coesione sociale.

"Voi coinvolgete in particolare i ragazzi - ha sostenuto Zuppi - sappiamo quanto è necessario

pensarsi insieme, essere insieme, guardare allo sport come formazione ed educazione. So

quanto avete a cuore la centralità della persona e i valori del civismo, che talvolta vediamo

largamente in difficoltà, tanto da provocare paura, disagio e aggressività. Vi incoraggio a crescere

nella capacità di tenere assieme i ragazzi e di insegnare con fermezza e umanità l’arte dello stare

insieme nel gioco e nell’affrontare i problemi di ogni giorno”. GUARDA IL VIDEO

DELL'INTERVENTO DEL CARDINAL ZUPPI

L'Uisp alla presentazione del "Rapporto Sbilanciamoci 2025". L'intervento di Tiziano Pesce

Tiziano Pesce è intervenuto alla Camera dei Deputati, commentando la proposta di

"controfinanziaria" realizzata dalla campagna.

E' stato presentato giovedì 4 dicembre a Roma, alla Camera dei Deputati, il “Rapporto

Sbilanciamoci 2025. Come usare la spesa pubblica per i diritti, la pace, l’ambiente”, che contiene la

legge di bilancio della società civile. Per Sbilanciamoci la legge di bilancio 2025 del governo

Meloni è unamanovra economico-finanziaria modesta, di galleggiamento, iniqua

socialmente e, dal punto di vista fiscale e ambientale, regressiva.

"Da anni l'Uisp guarda alla dimensione europea dello sport - ha affermato Pesce - parliamo di

transizione sportiva per legarla alle grandi transizioni in atto, con l’obiettivo di arrivare a una vera
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e propria emancipazione dello sport di base e dello sport sociale"

GUARDA IL VIDEO INTEGRALE DELLA PRESENTAZIONE

La nuova grafica di Giocagin: "Puoi chiamarmi sognatore". Le manifestazioni Uisp: immagina

la pace

“Immagina… le persone vivere in pace”: questo lo slogan scelto per le manifestazioni nazionali 2024 –

2025, che per ogni manifestazione viene accompagnato da un sottotitolo ispirato alla parola

“Immagina” e al celebre pezzo di John Lennon che dal 1971 parla di pace a tutto il mondo. La prima

manifestazione a partire sarà, come di consueto, Giocagin (date centrali 22 e 23 febbraio),

accompagnata dalla frase “Puoi chiamarmi sognatore”.

“Volevamo che ci fosse il nostro futuro – spiega Andrea Dreini, dirigente Uisp e creatore della

grafica - e i ragazzi sono il nostro futuro. Volevamo che fosse qualcosa che parlasse del potere

dell’immaginazione, del potere di immaginare “spazi” dove gli spazi non ci sono".

"Nel 2025, in linea con la campagna di tesseramento Uisp, Giocagin vuole “immaginare” un mondo

dove le persone vivono in pace", commentaMarco Ceccantini, responsabile del settore

Manifestazioni nazionali Uisp

Nuovi appuntamenti in calendario per i corsi di formazione Uisp su tutto il territorio

Proseguono i corsi di formazione Uisp organizzati dai Comitati regionali e territoriali e dai

Settori di attività nazionali. I percorsi formativi procedono su un doppio binario: in presenza e in

videoconferenza, a seconda delle necessità didattiche. L’Uisp ha sempre messo al primo posto la

qualità della formazione e la capacità di innovare la sua proposta anche dal punto di vista

tecnologico.

Sono circa 150 le qualifiche nazionali che l'Uisp rilascia a tecnici, giudici, operatori, istruttori,

insegnanti, maestri, riferite alle 180 discipline organizzate in tutta Italia, a cui si aggiungono i

corsi per dirigenti. Ogni percorso formativo, oltre agli aspetti specifici delle discipline e delle

qualifiche richieste, prevede materie di studio finalizzate al benessere, al gioco, al divertimento, ma

anche all’educazione, all’inclusione, alla valorizzazione e cura dell’ambiente

Giunta nazionale Uisp: il bilancio descrive un'associazione solida e trasparente

Si è tenutamartedì 26 novembre, con inizio alle 17.30, la riunione della Giunta nazionale Uisp,

in modalità on line. All’ordine del giorno: 1 - Comunicazione del Presidente; 2 - Bilancio
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Consuntivo 2023-2024; 3 - Situazione Comitato Territoriale Cremona - decisioni conseguenti; 4 -

Rs.ss. forfettari volontari sportivi; 5 - Varie ed eventuali.

In apertura, il presidente Uisp Tiziano Pesce, ha ringraziato i Comitati regionali e territoriali, con i

Settori di Attività, per l’intensa attività che l’Uisp sta esprimendo in questi giorni, con particolare

riferimento alle tantissime iniziative per il 25 novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione

della violenza sulle donne; per l’avvio di Città in Danza con gli appuntamenti di Torino e Matera,

che hanno riscontrato enorme successo; per ilMatera Sport Film Festival che ha generato una

grande eco nel mondo dei media

Maratona di Reggio Emilia-Città del tricolore: l’Uisp dà appuntamento all'8 dicembre, già

oltre 2500 iscritti

Il 4 dicembre è stata presentata, presso la Sala Rossa del Municipio di Reggio Emilia, la XXVIII

edizione della maratona di Reggio Emilia-Città del tricolore-Trofeo Parmigiano Reggiano.

L'evento, che si terrà domenica 8 dicembre, sarà accompagnato dalla prima edizione della mezza

maratona del tricolore-Gran premio, riunite dalla tradizionale non competitiva Run4Charity-Coop

Alleanza 3.0. Gli iscritti sono circa 2500.

Azio Minardi, presidente Uisp Reggio Emilia, ha dichiarato: "Siamo orgogliosi di sostenere

questo evento che unisce sport e solidarietà, con una partecipazione che cresce di anno in

anno"

Volontariato, antidoto a solitudini e disgregazione sociale. Nella ricerca Noi+ le aspirazioni

dei volontari

Donando tempo e competenze, i volontari sopperiscono spesso a lacune istituzionali e

rafforzano la coesione di intere comunità, creando o rinsaldando legami sociali infragiliti

dall’esplosione di nuove solitudini e dallo sgretolamento del tessuto socio-economico.

È l’ “Italia che ricuce e che ridà fiducia”, come l’ha definita il Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella e che è rappresentata da 4,6 milioni di persone, secondo gli ultimi dati Istat. Un

motore inarrestabile di sviluppo sociale e solidarietà, che negli anni è evoluto e cambiato,

adattandosi alla trasformazione degli stili di vita per continuare a costruire risposte.

I volontari italiani vogliono essere agenti di cambiamento, secondo quanto emerge dalla ricerca

“NOI+. Valorizza te stesso, valorizzi il volontariato”, promossa da Forum Terzo Settore e

Caritas Italiana, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Formazione di Roma Tre
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MovieMenti: i ciak dello sport sociale e per tutti Uisp. I video e i servizi radio/tv che

raccontano l'associazione

Ciak, azione! Sette giorni di sport, raccontati dai media ma non solo. Lo sport sociale e per tutti

Uisp trova nel web il canale per raccontarsi. Emozioni, volti e attività dello sport sociale del

territorio nel web riescono a ritrovare la possibilità di esprimersi e raccontarsi.

Video in diretta o trasmissioni tv, servizi giornalistici o brevi video di foto per raccontare il valore

dello sport per tutti. Ogni settimana selezioniamo i video intercettati sui social, sentiti in radio o

visti in tv

Comunicazione Uisp: le news più lette degli ultimi giorni

Nel corso di questi giorni in primo piano: Torneo Uisp di biliardo inclusivo: tra sport, socialità ed

integrazione; Iva al terzo settore: verso la proroga dell'esclusione per tutto il 2025; Con le

Ginnastiche Uisp tutti possono salire in pedana; Campionato nazionale master Uisp di pallanuoto a

Torino; Sport e persone transgender: nuove sfide e nuovi diritti.

Leggi l'articolo

Il tuo 5x1000 della dichiarazione Irpef all’Uisp per i diritti e la coesione

Come tutti gli anni siamo chiamati a scegliere a chi destinare il 5 per mille. Donare attraverso

questo strumento significa dare concretezza al principio di sussidiarietà orizzontale in modo

volontario e consapevole.

L'Uisp, come ente che opera nell'ambito del non profit della promozione sportiva e sociale

può beneficiare di questo tipo di sostegno.

Basta mettere la propria firma nel riquadro "Sostegno del volontariato e delle organizzazioni non

lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale..." ed indicare il codice fiscale

dell’Uisp: 97029170582

Attraverso lo sport, importante fattore di promozione dello sviluppo sostenibile, l'Uisp continuerà a

promuovere e valorizzare gli aspetti sociali, economici ed ambientali come l'associazione delle

"attività sostenibili" per migliorare il mondo, il nostro Paese e la società nella quale viviamo

continuando a tenere saldi gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite
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Riscaldamento globale

Rischio greenwashing nel mercato dei crediti per il
clima
Sta per partire, sotto l'egida dell'Onu, un nuovo meccanismo per lo scambio internazionale di crediti di

carbonio. È stato uno dei (pochi) risultati della Cop29 sul clima a Baku. Ma, già prima di iniziare, le

critiche e i dubbi si moltiplicano, per la mancanza di regole adeguate. Per gli attivisti del clima è

greenwashing: uno stratagemma per continuare a inquinare, un passo indietro nella lotta al riscaldamento

globale. I dati, per ora, danno ragione agli scettici. Nell'ambito dei sistemi di scambio adottati fino a oggi,

meno del 16% dei crediti di carbonio corrisponde a una reale riduzione delle emissioni

di Elisa Cozzarini

Di crediti di carbonio si parla dai tempi del protocollo di Kyoto, il primo accordo internazionale per ridurre le

emissioni di gas a effetto serra, entrato in vigore nel 2005. L’anno successivo diventava operativo il

Meccanismo di sviluppo pulito (Clean development mechanism – Cdm), che permetteva agli Stati

industrializzati di ottenere crediti di emissione – Cer, in cambio del sostegno economico a progetti nei

Paesi in via di sviluppo, che avrebbero dovuto portare benefici ambientali in termini di riduzione di gas-serra

e di sviluppo economico e sociale nel Sud globale. In questo modo, la parte ricca del mondo, responsabile

storica del riscaldamento del pianeta, pagava per rimediare alle proprie emissioni.

Da Kyoto a Parigi, fino a Baku
Dieci anni dopo, alla Cop21, la Conferenza Onu delle parti sul clima di Parigi, erano ormai chiare le

distorsioni di quel meccanismo, inefficace e accompagnato da corruzione e violazioni dei diritti umani.

L’articolo 6 dell’Accordo di Parigi prevede l’avvio di un nuovo mercato dei crediti, con regole tali da evitare i

problemi del Cdm.Ma da allora, a tutte le Cop successive, il tentativo di trovare un accordo sui nuovi

standard è fallito. Fino a quest’anno: a Baku, il giorno uno, è stata annunciata in gran fretta l’approvazione

di uno schema internazionale per lo scambio dei crediti di carbonio, che dovrebbe entrare in vigore già nel

2025 sotto l’egida delle Nazioni unite attraverso uno specifico organismo di controllo. Grazie a questo

meccanismo, Paesi e industrie potranno raggiungere la neutralità climatica e miliardi di dollari verranno

destinati a progetti di conservazione ambientale: è il punto di vista dei sostenitori. Per i critici, invece, si tratta

di uno stratagemma per continuare a inquinare, segnando un passo indietro nella lotta al riscaldamento

globale.

Azione per il clima o greenwashing?

https://www.vita.it/autore/elisa-cozzarini/


Secondo gli attivisti della rete Climate land ambition and rights alliance – Clara, di cui fanno parte diverse

organizzazioni internazionali come ActionAid, Greenpeace e Oxfam, il rischio è che le maglie del nuovo

meccanismo restino troppo larghe, permettendo per esempio un doppio conteggio dei crediti. Ma,

soprattutto, alcuni progetti nei Paesi del Sud globale potrebbero essere realizzati a spese delle comunità

locali. «Un mercato che dà la possibilità di compensare le emissioni di gas serra non è altro che una scusa per

continuare a inquinare, non è un’azione per il clima. Le regole di cui si è discusso a Baku non impediranno il

ripetersi delle stesse distorsioni che abbiamo già visto», scrivono gli attivisti di Clara. «Non è una coincidenza

che il mercato dei crediti sia stato approvato durante quella che doveva essere la Cop della finanza per il

clima. Per i Paesi sviluppati l’acquisto dei crediti è la soluzione più comoda, ma non è ciò che serve al

Sud globale, né al pianeta». Una delle obiezioni è che lo stoccaggio temporaneo di carbonio nel suolo e nelle

foreste non può compensare emissioni di gas serra che restano in atmosfera per millenni.

I dati
Già oggi i crediti di carbonio svolgono un ruolo importante nelle strategie climatiche delle aziende e

degli Stati, che li usano per dimostrare di aver raggiunto gli obiettivi dell’accordo di Parigi. Dal

prossimo anno, in base a quanto deciso a Baku, ci sarà un mercato dei crediti centralizzato, con un registro

gestito dalle Nazioni unite. Una recente ricerca, pubblicata sulla rivista scientifica Nature Communications, ha

analizzato per la prima volta in modo sistematico i limiti di questi meccanismi, considerando circa un quinto

dei crediti emessi sino a oggi, pari a quasi un miliardo di tonnellate di CO2 equivalente. Sono emersi risultati

allarmanti: meno del 16% dei crediti di carbonio corrisponde a una reale riduzione delle emissioni.

L’11% riguarda la sostituzione dei sistemi di cottura con metodi più efficienti e fonti di energia rinnovabile, il

25% la mancata deforestazione, il rimanente 84% riguarda la distruzione e l’abbattimento di gas fluorurati.

Il portale britannico Carbon brief ha elaborato una mappa interattiva, in cui sono censiti alcuni progetti

sostenuti grazie al meccanismo dei crediti di carbonio nel Sud del mondo, con impatti negativi per le

comunità locali, calcoli gonfiati delle emissioni risparmiate, uso illegale della terra, conseguenze per la

produzione di cibo.

L’Indonesia si prepara
Il sistema distorto dei crediti conviene anche ad alcuni governi del Sud globale, come l’Indonesia, che mira a

farsi pagare fino a 65 miliardi di dollari entro il 2028 per la tutela della foresta e per il ripristino delle

torbiere. Questi ecosistemi immagazzinano circa 57 miliardi di tonnellate di carbonio, pari a quasi due anni di

emissioni globali dovute ai combustibili fossili e all’industria. Ne parla il giornalista britannico Fred Pearce,

sul giornale online dell’Università di Yale, evidenziando i calcoli spesso gonfiati per la compensazione delle

emissioni. Il trucco, in genere, sta nel considerare dati di partenza non veritieri, per poter calcolare benefici

più elevati di quelli realmente ottenuti grazie ai crediti. Oppure si dà per scontato che una foresta debba essere

tagliata, anche se il rischio non c’è. Pearce sottolinea che il sistema potrebbe degenerare in frodi sul

carbonio di ampia scala, compromettendo gli sforzi degli Stati per combattere il cambiamento

climatico.

Ets, il sistema europeo dello scambio di quote
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Il più importante mercato mondiale di crediti di carbonio, a oggi, è quello utilizzato dall’Unione europea per

i principali settori industriali e l’aviazione: il Sistema europeo di scambio di quote di emissione di gas a

effetto serra (European Union emissions trading system – Ets). L’Ue ha adottato questo sistema con la

direttiva 87 del 2003, per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni nei comparti più inquinanti.

Parliamo di oltre undicimila impianti industriali e circa seicento operatori aerei. In Italia sono interessati più di

1.200 soggetti, che rappresentano circa il 40% delle emissioni di gas serra nazionali.

In un articolo su The Conversation, il sociologo Emre Tarim dell’Università di Lancaster, spiega che l’Ets,

come qualsiasi altro mercato, è sottoposto a fluttuazioni e speculazioni. E commenta: «Se il nuovo

meccanismo internazionale di scambio di crediti seguirà le stesse logiche, semplicemente si perderà tempo

prezioso, perché si creerà confusione nei prezzi e si ostacolerà la transizione ecologica».

6 dicembre 2024 ore: 12:28

Non profit

Minori, Unicef: 460milioni in fuga da crisi e
conflitti
La direttrice generale Catherine Russell in occasione del lancio del Rapporto

sull'Intervento Umanitario 2025: servono 9,9 miliardi di dollari per aiutarne almeno 109

milioni

"A milioni di bambini vengono negati i diritti fondamentali a causa di una vasta gamma di crisi

interconnesse, dai conflitti alle conseguenze del cambiamento climatico, dalle emergenze sanitarie

all'aumento della povertà. Stimiamo che oggi, più di 460 milioni di bambini vivono o fuggono da

conflitti devastanti. Vengono feriti e uccisi nelle loro case e comunità. Le loro scuole e ospedali sono

sotto attacco. Stanno perdendo l'accesso ai servizi di cui hanno bisogno come protezione, acqua

sicura, servizi igienico sanitari, vaccinazioni e istruzione". Lo dichiara Catherine Russell, direttrice

generale dell'Unicef in occasione del lancio del Rapporto sull'Intervento Umanitario 2025, per il

quale Unicef chiede 9,9 miliardi di dollari.

https://www.mase.gov.it/pagina/emission-trading
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Russell evidenzia: "Questo include lo Stato di Palestina e Israele, dove a più di un anno dal brutale

attacco contro Israele, la situazione dei bambini nella regione è indescrivibile. I bambini israeliani

sono stati uccisi e presi in ostaggio, mentre migliaia sono stati sfollati dalle loro case. A Gaza,

secondo le notizie, sono stati uccisi più di 44mila palestinesi, il 60% dei quali sono donne e bambini.

Tutti i quasi 1,1 milioni di bambini di Gaza hanno bisogno di assistenza umanitaria per sopravvivere,

e la maggior parte di loro è ora sfollata in un'area di meno di 50 chilometri quadrati. La fame e la

malnutrizione acuta sono diffuse, soprattutto nel nord, e migliaia di bambini hanno subito gravi

violazioni dei diritti".

Nel vicino Libano, prosegue la dirigente, "speriamo che il cessate il fuoco annunciato di recente

ponga fine alla guerra che ha ucciso più di 240 bambini, ne ha feriti circa 1.400 e ha sconvolto la

vita di innumerevoli altri". Questo è un primo passo essenziale per consentire alle comunità di

guarire e ricostruire dopo mesi di tumulti e perdite. Ma la distruzione di case, ospedali e

infrastrutture civili all'interno del Paese ha interrotto l'istruzione di oltre 2 milioni di bambini, e ha

lasciato molti senza accesso all'assistenza sanitaria e ai servizi di base. Ripristinare queste vitali

strutture è fondamentale per garantire che i bambini possano riprendersi e prosperare".

Nel frattempo, prosegue la direttrice generale di Unicef, "il conflitto armato in Sudan infuria,

devastando la popolazione civile del Paese. Il conflitto, gli sfollamenti di massa e le limitazioni

all'accesso umanitario hanno provocato una devastante insicurezza alimentare, malnutrizione e

gravi violazioni dei diritti. A giugno ho visitato Port Sudan e ho visto di persona come i bambini,

soprattutto le bambine, siano colpiti ogni giorno da un conflitto che ha lasciato più della metà dei 24

milioni di bambini del Paese con un urgente bisogno di assistenza. ..In termini di dimensioni, le

conseguenze umanitarie della guerra in Sudan sono le più straordinarie che abbiamo visto negli

ultimi vent'anni... al di là delle crisi che dominano i titoli dei giornali mondiali, continuiamo a vedere

livelli storici di bambini bisognosi di assistenza umanitaria nel quadro delle cosiddette 'emergenze

dimenticate'".

Quindi, Catherine Russell cita il Myanmar, dove "si stima che 3,4 milioni di persone - di cui quasi il

40% sono bambini - siano state sfollate a causa della violenza. Questo include l'intensificarsi del

conflitto nello Stato di Rakhine, dove l'UNICEF ha ricevuto notizie allarmanti sul fatto che i civili, in

particolare i bambini e le famiglie, vengono presi di mira o catturati nel fuoco incrociato, causando

morti e feriti gravi.

Oppure ad Haiti, dove più di 700mila persone, tra cui 365mila bambini, sono sfollate all'interno del

Paese a causa delle terribili violenze perpetrate dai gruppi armati. In tutto il Paese, 6 milioni di

persone, tra cui 3,3 milioni di bambini, hanno bisogno di assistenza umanitaria, e la maggior parte

di loro deve affrontare una grave insicurezza alimentare".



Secondo la dirigente "nella Repubblica Democratica del Congo sono quasi 15 milioni i bambini

colpiti dal conflitto hanno bisogno di assistenza umanitaria e protezione".

Allo stesso tempo, prosegue Catherine Russell, direttrice generale dell'Unicef, "più di 1 miliardo di

bambini - quasi la metà dei bambini del mondo - vive in Paesi che sono ad altissimo rischio per gli

impatti del cambiamento climatico. Di conseguenza, sono sempre più esposti a siccità e ondate di

calore, tempeste più potenti e inondazioni più estese, inquinamento atmosferico e malattie. I disastri

legati al cambiamento climatico stanno interrompendo l'approvvigionamento di cibo nutriente e

acqua sicura per i bambini e stanno compromettendo la fornitura di servizi sociali essenziali. I

cambiamenti climatici e i conflitti stanno anche allontanando i bambini dalle loro case e comunità,

spesso più volte. Alla fine del 2023, quasi 50 milioni di bambini erano sfollati a causa di conflitti,

violenze e disastri naturali - il 40% di tutti gli sfollati forzati a livello globale. Stimiamo che le

condizioni climatiche estreme, tra cui inondazioni, siccità e tempeste, facciano sfollare 20mila

bambini al giorno. In media, lo sfollamento dei bambini dura cinque anni, il che significa che molti

bambini trascorrono fino a un quarto della loro infanzia nei luoghi di accoglienza, spesso vedendosi

negati i diritti fondamentali.

Da qui l'appello ai donatori a "9,9 miliardi di dollari", per sostenere i programmi con cui Unicef punta

a "raggiungere 109 milioni di bambini che vivono in situazioni di crisi umanitaria, sia con servizi

immediati che salvano la vita, sia con investimenti per il loro sviluppo a lungo termine", conclude

Russell. (DIRE)
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Nadia Nadim, chi è la protagonista del derby
del Meazza che ha stravolto il calcio
femminile da rifugiato all'Onu
La protagonista del derby di Milano firma il primo gol al Meazza di una calciatrice del Milan: chi
è e che cosa sappiamo di una protagonista assoluta dei nostri tempi e del movimento
femminile

Elisabetta D'Onofrio

https://sport.virgilio.it/esperti/elisabetta-donofrio/


Giornalista e content creator

Nessuna donna più di Nadia Nadim incarna la figura femminile contemporanea: unica, irripetibile

eppure capace di verbalizzare e interpretare valori universali che abbracciano ogni cultura, religione,

provenienza. Per tenacia, determinazione, intelligenza Nadia ad ogni dichiarazione irrompe centrando

lo snodo focale di ogni tema sul quale viene interpellata, destando nuovi interrogativi.

Ogni sua frase sa rivelarsi più tagliente ed incisiva dei tanti gol siglati in una carriera epica, che non si è

conclusa di certo con l’arrivo al Milan. La sua rete, nel primo derby disputato al Giuseppe Meazza, le

restituisce quanto meritava. Ed evidenzia, fosse ancora necessario, quanto abbia in sé di straordinario

eppure normalissimo questa calciatrice capace di segnare questi tempi avari.

Chi è Nadia Nadim, suo primo gol al Meazza
Nadia Nadim ha firmato più di 250 gol in carriera, il primo del Meazza per il Milan femminile.

Da giocatrice ha affrontato stadi, partite, avversarie temibili. Eppure nulla le è stato precluso o

ha costituito un ostacolo insormontabile per una calciatrice eccezionale, dall’esistenza

imparagonabile che, però, non l’ha mai indotta nelle interviste rilasciate e nelle dichiarazioni,

da quando è un personaggio pubblico, a cercare altro se non la rilevanza della sua storia, del

suo vissuto senza che ciò costituisse altro che patrimonio di verità.

Fin da principio, l’esistenza di Nadia e della sua famiglia è stata accompagnata da prove

immani che rischiavano di trascinarla verso una condanna. Solo l’acume e la resistenza di sua

madre le ha condotte verso altre vie. Tragedie che avrebbero potuto prendere il sopravvento,

attribuire alla sua esistenza un tratto romanzesco incompatibile con l’evidenza dei fatti. Con il

suo ruolo di osservatrice e protagonista continua e consapevole.

Testimone dell’orrore e della guerra
La testimonianza vivente e presente di uno stato delle cose trascurato, e assai, dalla Comunità

Internazionale. Quando Nadia lascia Herat e l’Afghanistan, dove è nata nel 1988, è una

bambina. Una creatura che però conosce già l’orrore della solitudine, della guerra e la perdita

del padre ucciso dai talebani che dominano il Paese. E gli effetti perversi dell’ambivalenza,

naturalmente.

Come ha raccontato poi la stessa Nadia, suo padre Rabani era un generale dell’Esercito

nazionale siriano, fedele ad Ahmad Shah Massoud, Leone del Panshir. Ma non è stata una

garanzia di salvezza.

https://sport.virgilio.it/serie-a-derby-meazza-milan-inter-juventus-women-lazio-risultati-classifica-12-giornata-889714


La fuga dall’Afghanistan
Ha solo 10 anni quando il padre viene assassinato (non sanno nemmeno quando, con

precisione) e mamma Hadima decide di lasciare con le figlie il Paese per il Pakistan per poi

approdare in Europa. Passò anche per l’Italia, dove atterrò con le figlie al seguito grazie ai

passaporti falsi che fu in grado di procurarsi, per poi chiedere asilo politico in Danimarca.

Arrivarono con un viaggio avventuroso e rocambolesco, su dei camion che le portarono oltre il

confine, ma approdate nel paese del Nord Europa, cercarono una via di piena realizzazione.

L’Inghilterra era il sogno di sua madre, ma Nadim con sorelle e la mamma si ritrovarono in

Danimarca in un campo profughi avendo chiesto di essere riconosciute come tali e avendo

avviato la pratica per il riconoscimento, appunto di rifugiato politico. Si giocava anche a calcio,

lì, e ciò consentì di fare gruppo, amalgamarsi e poi una volta conquistata la propria

collocazione in seno alla società, di socializzare e conquistarsi un posto al sole.

Lo status di rifugiata e l’incontro con il calcio
Al calcio e alla Danimarca, la dottoressa specializzata in chirurgia ricostruttiva capace di

suturarsi in autonomia una ferita, deve la seconda metà della sua esistenza fino a qui: a 16

anni, riconosciuto lo status di rifugiata, viene ingaggiata dall’Aalborg, debutta in massima

divisione danese.

In breve il suo talento per lo sport emerge con prepotenza: le prime squadre, la stima degli

allenatori che anche in Danimarca lottarono per averla in squadra e che la sostennero sempre

(così riferirono i primi articoli su di lei), l’argento con la maglia della nazionale danese, la

Champions League con Manchester City e Paris Saint- Germain – il club più strutturato nel

calcio femminile – e più di 100 presenze in nazionale.

La laurea in Medicina e la mammamorta
mentre era in diretta tv
Quando però si afferma, come effettuato in precedenza, che un personaggio come Nadia

Nadim (gol al Meazza) merita di essere elevata a modello per lo spessore umano è anche per il

calcio. Non solo per il suo curriculum sportivo impressionante.

Ambasciatrice Unesco per l’istruzione delle ragazze, attivista per l’emancipazione femminile,

nel 2018 Forbes la inserisce tra le sportive più influenti al mondo, una calciatrice capace di



concludere brillantemente il suo percorso di studi in Medicina con specializzazione in Chirurgia

Ricostruttiva nel 2022, parlare sette lingue e misurarsi in ogni angolo del globo con la sua

straordinaria convinzione.

Non ha mai celato la sua antinomia rispetto a stereotipi femminili, che sopravvivono nel calcio

e nelle società anche più avanzate. Nel corso dei mondiali in Qatar, quando è opinionista Itv

durante Danimarca-Tunisia, abbandona lo studio all’improvviso in diretta con il cuore spezzato.

Sua madre, la donna artefice del destino suo e delle sue sorelle, era stata investita all’uscita

dalla palestra non riuscendo a sopravvivere alle ferite mortali riportate, quando il mondo

incominciava a riaffacciarsi dopo la fase più devastante della pandemia allo sport, al clamore

mediatico, agli impegni professionali.

Un addio che decise di rendere noto attraverso Instagram, all’indomani della perdita che l’ha

più provata dopo quella del padre:

L’arrivo al Milan
Il Milan è un’occasione per cambiare, quando si presenta l’offerta. In Italia Nadia non ha ancora

giocato, così quando le si presenta l’occasione di essere ingaggiata dal club rossonero e di

collaborare con Ibrahimovic si sente nella condizione di poter fare questa scelta che per lei

segna anche un ritorno, dopo quel viaggio della speranza che si concluse in Danimarca.

Oggi che è diventata il riferimento più forte, in Europa, per il movimento femminile Nadim

lancia un messaggio alle donne che vivono nella reclusione morale. In un’intervista rilasciata a

Sette disse: “Mantenete una mentalità positiva. Cercate di trovare la luce anche nelle ore più

buie. Parlo per esperienza personale. Perché ciò che nessuno potrà mai togliervi è la speranza

di avere, un giorno, degli strumenti utili a cambiare la vostra vita. Questo è ciò per cui lavoro

nei progetti che mi vedono coinvolta fuori dal campo, in quanto uno degli obiettivi della mia

vita è proprio fornire tali strumenti a quante più persone possibile. Di conseguenza, quando

finalmente li avrete, mi raccomando: dateci dentro. E sì: come amo ripetere, non smettete mai

di sognare in grande”.

https://sport.virgilio.it/nadia-nadim-rompe-silenzio-abbandono-studio-danimarca-tunisia-morte-madre-786389
https://sport.virgilio.it/nadia-nadim-rompe-silenzio-abbandono-studio-danimarca-tunisia-morte-madre-786389


In Italia il 70% delle persone transgender è stato

discriminato sul posto di lavoro

Una persona su tre evita di frequentare i colleghi nel tempo libero per non rivelare il proprio

orientamento sessuale

Di Elena Fausta Gadeschi Pubblicato: 07/12/2024

"È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la

razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale. Le opinioni politiche o di

qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio,

la nascita, gli handicap, l'età o l’orientamento sessuale". Così recita l'articolo 21

della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, eppure in Italia le persone

transgender vengono ancora discriminate sul posto di lavoro. Secondo un rapporto

di Arcigay, il 70% delle persone trans è stato rifiutato durante un

colloquio proprio a causa della propria identità di genere. Un dato

allarmante, di cui ancora si parla troppo poco perché purtroppo considerato

ancora tabù.

In Italia il 70% delle persone transgender è stato discriminato sul

posto di lavoro

Se il mondo del lavoro è difficile per i giovani, che spesso non si vedono

riconoscere stipendi adeguati e contratti stabili a fronte di un'alta specializzazione

e per questo sono costretti a emigrare all'estero, per le persone trans la selezione è

ancora più dura perché si scontra con pregiudizi, stereotipi e limiti di chi pesa e

giudica i candidati in base alla propria identità di genere (o il proprio orientamento

sessuale). Di recente ha fatto discutere il caso di una ragazza transgender licenziata

dopo aver comunicato la propria scelta ai datori di lavoro. La vicenda si è verificata

in provincia di Pisa dove la giovane lavorava per una ditta locale, che ha

giustificato il licenziamento con un calo di lavoro. La motivazione non ha persuaso

la ragazza, che ha deciso di rivolgersi allo sportello di ascolto Voice dell’Arci

https://www.elle.com/it/author/227466/elena-fausta-gadeschi/
https://www.elle.com/it/author/227466/elena-fausta-gadeschi/
https://www.elle.com/it/magazine/women-in-society/a62736467/lavoro-senso-vita-motivazione-ricerca-dati/


Valdera per denunciare il fatto. Nata biologicamente maschio, negli anni la

ragazza, quasi trentenne, ha sviluppato la consapevolezza di voler intraprendere un

percorso di transizione, comunicato ai propri datori di lavoro durante una

riunione. Nel giro di pochi giorni la mail di licenziamento, seguita dalla denuncia

della giovane.

L'episodio purtroppo non è isolato: in Italia una persona su 5 ritiene che il

proprio orientamento sessuale abbia rappresentato uno svantaggio

nella carriera ed è un fatto che le persone Lgbtq+ siano più esposte ad un clima

ostile e aggressivo sul posto di lavoro. "Negli ultimi 10 anni c'è una fetta di

popolazione che ha fatto coming out nel contesto lavorativo – spiega a Repubblica

Mauro Scopelliti, presidente di Arcigay Firenze –. Alcuni si sentono condizionati e

ingabbiati: ci capita chi chiede supporto. Abbiamo accompagnato alcune aziende a

fare accordi con i lavoratori per la discrezionalità e la privacy circa l'identità dei

dipendenti". Sono tante le buone pratiche e le tutele che alcune aziende hanno già

deciso di adottare come le assunzioni fatte con identità alias, la presenza di uno

spogliatoio o di un bagno separato, il linguaggio inclusivo da impiegare nelle email

aziendale".

Il tabù sull'orientamento sessuale nei luoghi di lavoro

In molte realtà lavorative si tratta però di temi ancora tabù, come dimostra il fatto

che circa una persona su tre afferma di aver evitato di frequentare

persone dell'ambiente lavorativo nel tempo libero per non rivelare il

proprio orientamento sessuale. Questa segnalazione arriva soprattutto dalle

donne (34,8% contro 30,1% tra la componente maschile), insieme alle persone

bisessuali (37,9% contro 30,5% delle persone omosessuali) e ai lavoratori

dipendenti o ex-dipendenti (34,5% contro 25,6% degli indipendenti o

ex-indipendenti). In un'indagine Istat-Unar sulle discriminazioni lavorative nei

confronti delle persone Lgbtq+, il 41,4% delle persone occupate o ex-occupate

intervistate ha dichiarato che essere omosessuale o bisessuale ha rappresentato



uno svantaggio nel corso della propria vita professionale in almeno uno dei tre

ambiti considerati (carriera e crescita professionale, riconoscimento e

apprezzamento, reddito e retribuzione).

Sempre dalla ricerca emerge che il 34,1% dei rispondenti ritiene che il proprio

orientamento sessuale abbia rappresentato uno svantaggio nel corso della propria

vita lavorativa in termini di riconoscimento e apprezzamento delle proprie capacità

professionali. Per il 30,8% il proprio orientamento sessuale ha ostacolato

l'avanzamento di carriera e di crescita professionale e circa il 20% riferisce di aver

subito persino uno svantaggio retributivo a causa del proprio orientamento

sessuale. D'altra parte, quasi un intervistato su tre (31,2%) ha spiegato che un

collega, un cliente o un’altra persona dell’ambiente lavorativo ha rivelato ad altri il

suo orientamento sessuale senza averne il consenso. Alla luce di questi allarmanti

dati, non stupisce che tante persone trans preferiscano, laddove possibile, non

rivelare dettagli personali sul proprio orientamento, nel timore di ripercussioni

negative in termini di carriera e relazioni interpersonali.

Giovani

Decreto fiscale, ok ai 270 milioni per il

servizio civile

Approvato dalla Camera in via definitiva il disegno di legge di conversione approvato a fine novembre

dal Senato che contiene misure urgenti in materia economica e fiscale in favore degli enti territoriali e il

finanziamento per il Scu

di Redazione

Approvato in via definitiva dalla Camera in assemblea il disegno di legge di conversione, con modificazioni,

del decreto 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli

enti territoriali. A fine novembre lo stesso testo era stato approvato dal Senato (qui la news).

https://www.vita.it/autore/redazione/
https://www.vita.it/servizio-civile-approvate-le-graduatorie-definitive-per-il-2025/


In pratica il decreto fiscale contiene un finanziamento del Servizio civile universale per 270 milioni (50

milioni in più rispetto al testo presentato dal Governo a ottobre)

Il golf femminile mette al bando le atlete transgender
La policy aggiornata permetterà di sfidarsi soltanto alle atlete nate donne o alle
atlete che hanno iniziato la transizione di genere molto presto. Il caso della

giocatrice Hailey Davidson

di EDOARDO MARTINI

5 dicembre 2024

Ecosì dopo tutti i passi in avanti fatti dagli sport verso una maggiore inclusività, c'è chi in

questo mondo di passi ne ha fatto uno indietro. Stiamo parlando del golf femminile che,

nelle scorse ore, ha messo al bando le giocatrici transgender. Dal prossimo anno infatti, al

LPGA Tour, il principale circuito professionistico di golf femminile negli Stati Uniti d'America,

vedremo sfidarsi soltanto atlete nate donne o atlete che hanno iniziato la transizione di

genere molto presto, ossia prima della pubertà.

La vicenda di Hailey Davidson

Ma cosa ha fatto cambiare idea agli organizzatori statunitensi? La vicenda è ruotata tutta

intorno a Hailey Davidson, giocatrice transgender. Quest'anno ha mancato per un soffio la

qualificazione all'US Women's Open. Questo però non ha fermato le polemiche delle sue

colleghe, convinte che in un’eventuale scontro lei verrebbe favorita dal suo genere di nascita.

Le lettera indirizzata a LPGA

https://luce.lanazione.it/lifestyle/mamma-rosaria-figlia-transgender-careggi-soaw8jey
https://www.instagram.com/haileydgolf/


Ad agosto 275 professioniste hanno firmato una lettera indirizzata a LPGA, USGA e

Federgolf Internazionale, chiedendo di modificare le politiche che hanno permesso alle

donne transgender di competere nelle gare femminili. Nel loro appello si legge che LPGA

avrebbe “continuato a promuovere una politica che consente agli atleti maschi di

qualificarsi, competere e vincere nel golf femminile. Lo ha fatto anche se diversi organismi

di governo dello sport e giurisprudenze internazionali respingano sempre di più queste

politiche ingiuste e inique che danneggiano le atlete”.

“Abbiamo aggiornato la politica di genere“

La loro richiesta è stata accolta come si legge nel comunicato dell'organizzazione:

“Abbiamo aggiornato la politica di genere per l'ammissibilità alla competizione, a partire

dalla stagione 2025. Secondo il nostro gruppo di lavoro gli effetti della pubertà maschile

rappresentano un vantaggio”. Se infatti prima le competizioni ammettevano le atlete

transgender che avevano concluso l'intervento chirurgico di riassegnazione di genere e che

avevano seguito un'apposita terapia ormonale, d'ora in poi con le donne giocherà chi è nata

donna o chi ha iniziato a diventarlo all'incirca prima dei 12-13 anni di età.

La nuova policy basata su “scienza e inclusività“

Anche il commissario uscenteMollie Marcoux Samaan ha commentato il nuovo

provvedimento: “La nuova policy riflette un approccio ampio, basato sulla scienza e

inclusività. Quest'ultima rappresenta il nostro continuo impegno a garantire che tutti si

sentano i benvenuti all'interno della nostra organizzazione, preservando al contempo la

correttezza e l'equità competitiva delle nostre competizioni d'élite“.

La risposta dell'atleta transgender

Non è dello stesso avviso Davidson che si è sfogata con una storia su Instagram: “Non

posso dire che non me l'aspettavo. Messa al bando dall'Epson e dalla LPGA. Le persone che

vogliono rimanere neutrali non servono assolutamente a nulla. Questo è successo a causa

https://luce.lanazione.it/sport/valentina-petrillo-prima-trans-gare-femminili-paralimpiadi-h89lcta0
https://luce.lanazione.it/sport/valentina-petrillo-prima-trans-gare-femminili-paralimpiadi-h89lcta0


di tutto il silenzio. Inoltre, non sono stata coinvolta né mi è stato chiesto di essere coinvolta

negli ‘studi’ usati per escludermi”.

PRANDELLI, Sarà il CT dei Giornalisti a Sollicciano

08.12.2024 18:00 di Redazione FV

Venerdì 13 dicembre, all'interno del carcere di Sollicciano, si terrà l'evento "UsciRAI… giocando", una partita

di calcio che vedrà sfidarsi una selezione di giornalisti, allenata dall'ex CT della Nazionale ed ex allenatore

della Fiorentina Cesare Prandelli, contro una squadra mista di detenuti e membri del Comitato Uisp

Firenze. L'iniziativa, organizzata da Uisp Firenze e TGR Toscana, ha lo scopo di utilizzare lo sport come

strumento di riabilitazione. L'evento include anche un momento di riflessione sull'importanza dello sport nella

rieducazione e nella reintegrazione sociale. L'evento si inserisce nel progetto "Sport e Libertà" che

promuove attività sportive all'interno degli istituti penitenziari.

Premio alla carriera per l'Atletica Viterbo a

Montefiascone: il Coni gli consegna la Stella

d'argento
Domenica 8 Dicembre 2024, 20:37

Si è svolta il 7 dicembre, presso i saloni "Innocenzo III e Leone X"della Rocca dei Papi

del comune di Montefiascone la Cerimonia di consegna Benemerenze Sportive Coni/Cip

Lazio – Provincia di Viterbo.

Tra le società premiate dal presidente del Coni regionale Riccardo Viola, e dal delegato

provinciale Ugo Baldi, anche la Finass Assicurazioni Atletica Viterbo, società del

https://www.firenzeviola.it/contatti/?idutente=51


capoluogo che svolge ininterrottamente la sua attività di propaganda della bellissima

disciplina sportiva fin dal lontano 1982, anno della sua prima affiliazione alla fidal con

denominazione Uisp Atletica Viterbo.

A ritirare il premio i tre tecnici di riferimento dell'attività giovanile della società Linda

Misuraca, Federica Gregori e Umberto Battistin e presenti alla cerimonia anche Fabrizio

Maiolati vice presidente dell'Alto Lazio, Sergio Burratti per anni presidente della fidal

Viterbo e il nuovo presidente della fidal Viterbo Antonino Morabito.

La nascita della società di atletica, stimolata dai professori Giuseppe Misuraca, Rossella

Lodesani, Sergio Burratti e Massimo Chiusaroli è legata strettamente a quella della

sorella gemella, Uisp Volley Viterbo, e le condizioni organizzative furono gettate già

nell'81 con l’avvio di una ricchissima attività di Gruppo Sportivo pomeridiano della Scuola

Tecchi di Viterbo. Sono proprio i ragazzi di quei primi periodi degli anni '80, la loro

passione e il loro impegno che hanno aiutato a costruire le basi solide della società che

ha marciato spedita fino ai nostri giorni, sfornando giovani talenti in tutte le specialità

dell'atletica con risultati talvolta di assoluta eccellenza in ambito nazionale ed

internazionale.

La società nata nel 1982, la "Uisp Atletica Viterbo" ha cambiato negli anni spesso la sua

denominazione, legata all’abbinamento con vari sponsor che si sono succeduti negli

anni, arrivando fino ai nostri giorni, senza interrompere mai l’affiliazione con la Fidal, alla

attuale Finass Assicurazioni Atletica Viterbo.

Nel 1994 l'Atletica Viterbo fu fautrice di un progetto che purtroppo non si realizzò, che

avvicinò la nostra provincia a quella di Rieti con il tentativo di far nascere una nuova

società assoluta denominata “Alto Lazio”. Progetto che invece andò in porto nel 1996

con la fusione di quasi tutte le società della Tuscia, ed in seguito di numerose compagini

dell'alto Lazio che fino al 2014 portò grandi successi agonistici individuali e di squadra in

ambito nazionale.

Dalla lettura dei primati provinciali della Fidal di Viterbo si evidenzia in maniera molto

netta la qualità e quantità dei risultati ottenuti negli ultimi 42 anni dagli atleti della società

dalla categoria Esordienti a quella Assoluta oltre alle numerose manifestazioni di

assoluto livello tecnico nazionale organizzate a Viterbo, in pista e su strada. Numeri che

non lasciano dubbi sulla bontà del lavoro svolto soprattutto dagli allenatori e dai dirigenti



della società, che hanno dedicato buona parte della loro vita alla formazione dei giovani

che sono stati loro affidati, non solo sotto l’aspetto tecnico ed agonistico ma soprattutto

sotto il profilo umano e formativo. Il riconoscimento del Coni, con l'assegnazione della

stella al merito sportivo arriva sicuramente un po’ in ritardo rispetto alla grande mole di

attività proposta nei 42 anni, ma comunque molto gradito da parte di tutto l'ambiente

sportivo della società che si prepara alla nuova stagione agonistica 2025 con

grandissime novità che verranno svelate a breve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutti in sella per la "Cicloturistica Babbo Natale",
l'appuntamento su ruote in attesa delle festività
natalizie

“Santa Claus is coming to town” così cantava Michael Bublé nell’omonimo e

celebre brano natalizio. E su queste allegre note, in attesa del sopraggiungere

delle festività natalizie, nella mattinata di domenica 8 novembre avrà luogo la

16° Edizione della Cicloturistica dei Babbo Natale 2024.

Il percorso in bicicletta prevede un passaggio nel centro storico di Rimini per poi

proseguire sul Lungomare procedendo verso Bellaria e Santarcangelo, quindi

rientrare a Vergiano. Lungo un percorso diverso a Rimini, si potrà partecipare a

una camminata di 8 km e aderire così alla 5° Edizione dei Camminatori sulle
strade riminesi.

La manifestazione è organizzata dal Comitato Territoriale UISP di Rimini, in

collaborazione con la ASD fun Bike. L'iscrizione alla manifestazione ha un costo

di 5 Euro. Il ricavato sarà devoluto in beneficenza all’associazione "La prima



coccola"; a sostegno dei bambini e delle famiglie ricoverati nel reparto di terapia

intensiva neonatale dell’ospedale Infermi di Rimini.

Ritrovo: Parco degli Artisti di Vergiano (Rimini) - Via Marecchia, 387

Partenza in gruppo: ore 9:30.

--

Tutti in sella per la "Cicloturistica Babbo Natale", l'appuntamento in
bicicletta in attesa delle festività natalizie

© RiminiToday

Basket Uisp, prosegue la marcia della
Nuova Vigoni. Bene anche i Seagulls
Lunedì 9 Dicembre 2024 — 08:57

In A/1 prosegue la marcia immacolata della Nuova Vigoni che nel
derby testa coda batte il VideoEvents.it 61-31. Bene anche i
Seagulls che regolano i Viareggio Dolphins 58-51 e l' Accademia



Navale che nello scontro diretto con lo Zavrano Pisa vince con un
eloquente 72-48

Prosegue il campionato Amatori di Basket UISP della zona
Pisa/Lucca/Livorno, vediamo come si sono comportate le compagini
della provincia di Livorno. In A/1 prosegue la marcia immacolata della
Nuova Vigoni che nel derby testa coda batte il VideoEvents.it 61-31.
Bene anche i Seagulls che regolano i Viareggio Dolphins 58-51 e l’
Accademia Navale che nello scontro diretto con lo Zavrano Pisa vince
con un eloquente 72-48.
Questa settimana si parte con un match importante di lunedì in via
Cecconi alle 21,45 tra VideoEvents.it e La Perla Santa Maria a
Monte, dato che entrambe le squadre sono senza vittorie e quindi sono in
palio due punti al platino per evitare l’ ultimo posto che significherebbe
retrocessione.

Trasferta impegnativa in contemporanea per l’ Accademia Navale a
Viareggio contro gli insidiosi Dolphins.

I Seagulls essendo il girone dispari osserveranno il loro turno di riposo.

Per la Serie A/2 i Libici conquistano la vetta della classifica battendo a
domicilio le Scimmie in un derby molto sentito per 49-45 dopo un
supplementare.

Doppio scontro con Volterra per l’ Athletico MNT dato che si è
recuperato il match in terra pisana della prima giornata che fu rinviato
per l’ allerta meteo.



A Volterra la hanno spuntata i padroni di casa per 57-55 mentre alla
Gemini i labronici hanno vinto con un netto 69 - 44. Rinviati i match fra
Fortezza Livorno e San Miniato e Steelworkers Piombino e Stagno
Bullfrogs. Nel prossimo turno iniziano domani i Libici in via Cecconi
alle 21,45 ospitando la Fortezza mentre giovedì alla Gemini sempre alle
21,45 l’ Athletico MNT attende gli Stagno Bullfrogs. Chiuderà venerdì
alle 21,30 il match al PalaPerticale di Piombino fra gli Steelworkers e le
Scimmie Livorno.

Anche un "dinosauro" all'Agorà per la Cena di
Natale Uisp Scherma e Karate
sabato 7 dicembre 2024

di P.D.P.

Piacevole Cena di Natale, quella organizzata venerdì 6 dicembre all'Agorà di Ciconia dalla

Uisp Scherma Sezione di Orvieto e dalla locale Federazione di Karate. In una serata dalla

atmosfera prettamente natalizia è stata organizzata una cena "sociale" che ha visto la

partecipazione di tutti gli iscritti Uisp Scherma e di tutti gli iscritti alla Sezione di Karate, con

ovviamente annessi familiari degli atleti e istruttori delle due scuole. Nella sala sono state

posizionate cinque grandi tavolate che hanno ospitato oltre duecento persone.



Nella prima hanno preso posto gli schermitori orvietani "in erba", in un'altra gli schermitori più

grandicelli. In quella centrale hanno preso posto gli atleti iscritti si corsi di karate, nelle ultime

due si sono accomodati i familiari degli atleti e gli istruttori delle due scuole. In un clima allietato

da tanta musica, tanto calore e una contagiosa allegria, si è dato così inizio alla cena. Come

primo piatto è stata servita una gustosissima amatriciana, accompagnata poi da salsiccia

arrostita con patatine. Il tutto completato da un gustoso vino, sia bianco che rosso.

Durante la cena, accompagnata da una colonna sonora discreta e a tema, ha fatto ingresso un

altissimo dinosauro, che ha spaziato tra i commensali suscitando gran divertimento da parte dei

più piccoli e non solo. Alle 22, come da tradizione, si è passati alla tombolata. Distribuite le

schede, tutta l'attenzione dei presenti è stata catturata dalla caccia ad ambo, terno, quaterna,

cinquina e tombola. A seguire i dolci. Su una grande tavola ne sono stati posizionati di ogni tipo,

preparati artigianalmente dalle famiglie intervenute alla cena e graditissimi dai presenti.

Alle 23 i maestri di scherma e karate sono saliti sulla pedana, allestita per l'occasione, e hanno

pubblicamente elogiato gli atleti per gli ottimi risultati raggiunti in questo ultimo anno, con

competizioni che li hanno visti gareggiare anche fuori dalla realtà locale orvietana. Atleti che,

come regalo natalizio, hanno ricevuto dei gadget e che a loro volta hanno letto un messaggio di

auguri ai loro maestri che ha messo in risalto la massima cura e attenzione prestata loro, sia da

un punto di vista sportivo che umano. Tutti gli allievi hanno riconosciuto che si sentono

felicemente parte di una grande e unica famiglia e che sono stati fortunati a trovare dei maestri

che danno loro così tanto sotto ogni punto di vista.

Molta commozione e tanti abbracci alla lettura del messaggio degli allievi ai propri maestri.

Pochi minuti prima della mezzanotte ha avuto termine anche quest'anno questo

bell'appuntamento. Un appuntamento come sempre bello da vivere, ricco di calore e senso di

appartenenza e di amicizia. Con una unica, grande famiglia che si aggrega per trascorrere un

sereno e piacevole momento insieme. Felice di poter passare una serata pervasa dalla

suggestiva e coinvolgente atmosfera dello spirito natalizio.



Cena di Natale della Scuola Uisp e
Karate di Orvieto
by Redazione 9 Dicembre 2024

Piacevole e apprezzatissima cena di Natale organizzata venerdì 6 dicembre alla sala Agora’ di

Ciconia dalla UISP scherma sezione di Orvieto e dalla locale federazione di karate. In questa serata

dalla atmosfera prettamente natalizia e’ stata organizzata una cena “sociale” che ha visto la

partecipazione di tutti gli iscritti UISP scherma e di tutti gli iscritti alla sezione di karate, con

ovviamente annessi familiari degli atleti e istruttori delle due scuole.

Nella sala sono state posizionate cinque grandi ” tavolate” che hanno ospitato oltre duecento

persone. Nella prima tavolata hanno preso posto gli schermitori orvietani “in erba”, in un’altra gli

schermitori più grandicelli.

Nella tavolata centrale hanno preso posto gli atleti iscritti si corsi di karate. Nelle ultime due si sono

accomodati i familiari degli atleti e gli istruttori delle due scuole. Con un’atmosfera pervasa da un

dolce Spirito Natalizio, con tanta musica ,tanto calore e una contagiosa allegria, si è dato inizio alla

cena.

Come primo piatto e’ stato servita una gustosissima amatriciana, accompagnata poi da salsiccia

arrostita con patatine. Il tutto completato da un gustoso vino,in versione sia bianco che rosso.

Durante la cena, accompagnata e allietata da una colonna sonora discreta e a tema, ha fatto

ingresso un altissimo dinosauro, che ha spaziato tra i commensali suscitando gran divertimento da

parte dei piu’ piccoli e non solo. Alle ventidue, come da tradizione, si e’ passati alla tombolata.

Distribuite le schede, tutta l’attenzione dei presenti e’ stata catturata dalla caccia ad ambo,

terno,quaterna,quintina e tombola. Dopo la tombola si e’ passati ai dolci.

Su una grande tavola ne sono stati posizionati di ogni tipi,preparati artigianalmente dalle famiglie

intervenute alla cena. Dolci che sono stati graditissimi .

Alle ventitré i maestri di scherma e karate sono saliti sulla pedana, allestita per l’occasione, e hanno

pubblicamente elogiato gli atleti per gli ottimi risultati raggiunti in questo ultimo anno, con

competizioni che li hanno visti gareggiare anche fuori dalla realtà locale orvietana. Atleti che come

regalo natalizio hanno ricevuto dei gadget e che a loro volta hanno letto un messaggio di Auguri ai

loro maestri.

Messaggio che ha messo in risalto la massima cura e attenzione prestata loro,sia da un punto di

https://orvietosi.it/author/elzevira/
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vista sportivo che umano. Tutti gli allievi hanno riconosciuto che si sentono felicemente parte di una

grande e unica famiglia.

E che sono stati fortunati a trovare dei maestri che danno loro cosi’tanto sotto ogni punto di vista.

Molta commozione e tanti abbracci alla lettura del messaggio degli allievi ai propri maestri. Pochi

minuti prima della mezzanotte ha avuto termine anche quest’anno questo bell’appuntamento. Un

appuntamento come sempre bello da vivere,ricco di calore e senso di appartenenza e di amicizia.

Con una unica, grande famiglia che si aggrega per trascorrere un sereno e piacevole momento

insieme. Felice di poter passare una serata pervasa dalla suggestiva e coinvolgente atmosfera dello

spirito natalizio. (Pasquale di Paola)

Nuoto Master Uisp, a Napoli il Memorial Filippo

Calvino

4 Dicembre 2024

Domenica alla piscina Felice Scandone il XV Memorial Filippo Calvino per la
seconda tappa del Trofeo Iron Master Uisp di nuoto

di Christian Geniale

La piscina Felice Scandone di Napoli torna protagonista nel circuito del nuoto campano Uisp con il XV Memorial

Filippo Calvino. Domenica 8 dicembre la piscina olimpionica di viale dei giochi del Mediterraneo ospiterà la

seconda tappa del X trofeo Iron Master Uisp. La prima giornata inaugurale ha visto al Palatrincone una buona

cornice di nuotatori, con quindici società iscritte in rappresentanza di tutto il territorio campano. La tappa

inaugurale ha visto una netta affermazione delle formazioni partenopee, dominando il podio di giornata. A ruota le

https://www.inprimanews.it/sport/nuoto-uisp-campania-tutto-pronto-per-il-x-trofeo-master-53591.html


compagini del salernitano e del casertano che sono lì appaiate pronte a profittare di un passo falso di chi le

precede.

L’appuntamento di domenica è organizzato dal Comitato territoriale Uisp Napoli col supporto della Nantes Club

Vomero, sarà una giornata di sana passione verso uno sport che unisce e trasmette insegnamenti, proprio come

fatto da Filippo Calvino che, come ricorda sua figlia Daniela, “ha fatto dello sport la sua filosofia di vita, uno

strumento di accoglienza e di inclusione”. La giornata di gare di domenica chiamerà a raccolta, oltre ai nuotatori

della categoriaMaster, anche la categoria Giovani.

La XV edizione del Memorial sarà, come ogni anno, imperdibile e speciale. Anche per l’edizione 2024 le medaglie

che andranno al collo degli atleti premiati si preannunciano uniche nel loro genere e saranno un omaggio alla città

di Napoli. La passata edizione le medaglie, realizzate in legno, raffiguravano l’isolotto di Megaride dove troneggia

Castel dell’Ovo, quest’anno, invece, l’immagine scelta è quella di Castel Sant’ Elmo. Il programma gare prevede

diverse specialità: 400 stile libero, 200 farfalla, 200 rana, 200 dorso, 200 misto, mistaffetta 4×100 stile libero; 50

dorso, 50rana, 50 farfalla, 50 stile libero e la staffetta 4×100 stile libero.

Pronti a partire anche i corsi di formazione

Altri tre defibrillatori in arrivo
grazie a Tive 6 a Fabiano Alto,
Buonviaggio e Lavaggiorosso
La solidarietà dell’associazione Tive6 non si ferma mai, e, anzi, con l’arrivo delle
festività natalizie accelera e mette a segno altre importanti donazioni a favore della
comunità. Da sette anni i progetti si susseguono e compenetrano e nel ricordo di
Matteo Tivegna gli ex colleghi della centrale termoelettrica Eugenio Montale,
capitanati da Paolo Musetti, il loro entusiasmo e il loro impegno sono riusciti a
coinvolgere con la stessa Enel, lo Spezia calcio, Uisp, diverse Pubbliche assistenze
e amministrazioni comunali, a cominciare dal Comune della Spezia.
Nel 2023 Tive 6 ha effettuato donazioni per 50mila euro, tra apparecchiature per il
reparto di Pediatria e defibrillatori collocati sul territorio provinciale. Il 2024 si
conclude con lo stesso spirito e con lo sviluppo di progetti ulteriori.



Nelle prossime settimane, nell’ambito del progetto “Hertz to hearts village”, verranno
donati tre nuovi defibrillatori: lunedì 16 dicembre alle 10.30 nella frazione di Fabiano
Alto e alle 15 a Buonviaggio, mentre è ancora da definire la data della consegna di
un’altra apparecchiatura a Lavaggiorosso, nel Comune di Levanto, acquistata anche
grazie che Caritas ha conferito a Tive 6 nel 2023 come associazione dell’anno.
A questo si affiancheranno i progetti “La scarica dei 118”, un percorso di formazione
certificata che consentirà di avere una provincia sempre più cardioprotetta, e a
seguire i tornei Uisp di biliardo nell’ambito dell’iniziativa “Cuore a punto”, la raccolta
fondi “Lotto con lo Spezia” e la 24 ore di padel che ha esordito all’inizio della scorsa
estate.
“Ho ereditato un percorso virtuoso e posso garantire che l’azienda ci crede molto e
proseguirà nel dare un contributo fattivo in termini di sponsorizzazione e disponibilità”,
ha spiegato durante la presentazione delle prossime iniziative dell’associazione il
direttore dell’impianto Enel della Spezia, Vincenzo Cenci, complimentandosi per la
capacità di coinvolgere numerose realtà.
Congratulazioni alle quali si è unita la presidente uscente di Uisp, Diana Battistini, che
ha sottolineato come i componenti di Tive 6 siano stati in grado di creare qualcosa di
positivo da un momento tragico come la morte di un giovane collega.
L’assessore spezzino alla Salute, Giulio Guerri, ha ringraziato l’associazione per
l’impegno profuso arrivare ad aver un territorio comunale dotato di defibrillatori nei borghi
collinari Campiglia, Marola, Marinasco, La Foce, La Lizza e presto Fabiano Alto.
Donatella Mezzani, assessore ai Servizi sociali e alla Salute del Comune di Vezzano
Ligure, ha accolto con gratitudine la donazione del defibrillatore alla comunità di
Buonviaggio e Carozzo che sarà collocato nello stabile che ospita la scuola materna di
Valeriano e un centro sociale, mentre Claudio Marini e Riccardo Micheli, rispettivamente
presidente e segretario del comitato di quartiere Buon Viaggio e Carozzo, hanno
spiegato come l’idea di dotare la zona di un defibrillatore fosse sorta prima del Covid e
come, dopo la raccolta raccolta fondi, sia nata casualmente la collaborazione con
l’associazione Tive 6 che ha portato a realizzare il loro obiettivo.
Per la comunità di Fabiano Alto ha preso la parola Corrado Musetti, il cui ringraziamento
è andato ai genitori di Matteo Tivegna per la forza e la disponibilità che hanno dimostrato
negli ultimi 7 anni. “Ringrazio tutti per conto di abitanti di Fabiano e di don Gianluca
Galantini e siamo orgogliosi di essere stati scelti per l’installazione di questo presidio
medico”, ha aggiunto.

I defibrillatori odierni sono semplici da utilizzare, ma con una formazione ad hoc e
l’inserimento in una rete di reperibilità di soccorritori volontari la sicurezza in caso di
emergenza aumenta esponenzialmente. Ecco perché è nato il progetto “La scarica dei
118”, che, tra gli altri, vede protagonista la Pubblica assistenza di Framura.
“Ci siamo posti l’obiettivo di dotare il nostro territorio di defibrillatori – ha raccontato il
presidente Riccardo Sciolla – e di un mezzo polifunzionale per i trasporti ordinari e di
supporto alle ambulanza in emergenza per raggiungere le zone più impervie delle
frazioni di Framura . Grazie anche al contributo della popolazione, del Comune di Fra
Mura, di LeGge, di Tive 6, e dell’impegno costante dei volontari della Pubblica
Assistenza ci siamo riusciti: oggi abbiamo sette defibrillatori dotati di sistema di
monitoraggio 24h su 24 da remoto e un nuovo mezzo polifunzionale per trasporti
secondari e di supporto all’emergenza , e il prossimo traguardo è una nuova ambulanza.
Nel frattempo abbiamo già raccolto l’adesione di 40 persone al corso di formazione per
l’utilizzo dei dispositivi Dae”. Corsi che presto saranno organizzati anche a Fabiano Alto



e a Buonviaggio, per chiudere il cerchio che è tracciato intorno all’impegno di Tive 6 e di
tutti i suoi componenti.

Podismo. ’Farina del mio sacco’. Vince
l’Atletica Copparo
I giovani dell’Atletica Copparo vincono il ‘Trofeo Farina del mio sacco’. Nel
pomeriggio di sabato, al campo scuola ‘G. Lenzi’...

di Redazione Sport

9 dicembre 2024

I Giovani dell’Atletica Copparo vincono il ‘Trofeo Farina del mio sacco’. Nel pomeriggio
di sabato, al campo scuola ‘G. Lenzi’ Ferrara, si è conclusa la terza edizione della gara
podistica a tappe riservato esclusivamente al settore giovanile. Un ‘Trofeo Farina del
mio sacco’ promosso dal comitato Uisp Ferrara e con il patrocinio del Comune di
Ferrara e il contributo di ‘Farina del mio sacco’ Ferrara. In gara diversi giovani tesserati
con società ferraresi e non solo. Nell’ordine di partenza i primi a partire in pista sono
stati quelli della categoria primi passi sulla distanza dei 300 metri, a seguire gli
esordienti sui 600 metri, ragazzi 1000 metri ed a completare il programma di gare i
cadetti e allievi sui 1500 metri. A seguire si sono tenute premiazioni finali individuali e di
società del Trofeo ‘Farina del mio sacco’, presente Eleonora Banzi, presidente Uisp
comitato di Ferrara. Nella classifica finale vittoria per l’Atletica Copparo, che ha
preceduto nell’ordine Atletica Bondeno, Atletica Estense, Corriferrara e Uisp Rovigo. Un
trofeo che si è articolato in tre tappe complessive, la prima al Parco Urbano ‘G.
Bassani’, poi in località Pontelagoscuro al campo sportivo comunale, fino a quella
conclusiva al campo scuola ‘G. Lenzi’.
Mario Tosatti

DR 2 Umbria: Orvieto e Don Bosco Gubbio fanno 7/7.
Bene Ellera, Altotevere e Deruta
Giornata: 7° - Andata - 07/12/2024
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Polisportiva Don Bosco

Gubbio

Uisp Palazzetto Perugia 86 -

61

Pallacanestro Ellera Valdiceppo Basket 55 -

50

Deruta Basket Asd Flyers 71 -

64

Basket Leoni Altotevere Basket Club Fratta

Umbertide

60 -

43

Orvieto Basket 1946 Basket Gubbio 65 -

37

Nestor Basket Marsciano Basket Todi 0 - 0

Classifica: Divisione Regionale 2 Umbria - Girone Unico
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